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Il regista premio Oscar guida la lista 
con Pds, Verdi, Città per l'uomo 
«L'occasione giusta per aiutare la mia terra» 

Tornatore: «Ora Palermo 
deve cambiare film» 
'Peppuccio Tomatore vuole rifare il trucco a Paler
mo, ridandole l'immagine che le spetta e che per 
anni e stata deturpata. Parla il regista di «Nuovo ci
nema Paradiso» che ha deciso di essere il capolista 
di «Ricostruire Palermo». Appello ad artisti ed intel
lettuali affinché contribuiscano a rinnovare la politi
ca, avvicinandosi alla gente. «Mi sono sempre chie
sto cosa potevo fare per la mia città, ora lo so».. 

RUGGEROFARKAS 

• i PALERMO. Cosa può fare 
un regista siciliano, un premio 
Oscar, se non curare l'immagi
ne di Palermo, ridandole la di
gnità persa con gli strazi della -
mafia, le rapine dei corrotti del 
Palazzo, le mostruosità urbane 
di costruttori insaziabili? L'im
pegno di Peppuccio Tomatore 
è proprio questo: essere il regi
sta di un film verità che mostri -
il volto di una città in cerca di * 
riscossa, di una pellicola che 
registri gli importanti cambia- • 
menti della società siciliana. ' 
essere il sarto del nuovo abito 
che spera vestirà Palermo. Ec-, 
co la ragione della sua decisio
ne, ecco perchè con entusia
smo a deciso di essere capoli
sta di «Ricostruire Palermo», 
dell'aggregazione di forze -
Pds. circoli socialisti, Verdi e 
Città per l'uomo - che forma
no gran parte del polo progres
sista che si candida a governa
re questa città. . ,• ' . , , . . . ' • . 

Quando arrivi a Palermo e 

giri per le strade, cosa vede 
il tuo occhio di regista? 

Quando sono entrato a villa 
Niscemi per la presentazione 
della lista ho sentito una signo
ra che si lamentava: -Come 
fanno a ricostruire Palermo se 

. arrivano in ritardo perfino alla 
conferenza stampa». Qualche 
tempo fa ero venuto per lare 

; alcune riprese. Eravamo al Fo
ro italico. Davanti alla teleca
mera si è piazzato un uomo. Si 
vedeva che non stava bene 

. economicamente. Mi ha detto: 
«Voi qui non 'girate se prima 
non mi date qualche soldo, lo 
sono disoccupato non mangio 
e voi della televisione guada
gnate un sacco di soldi». Ci so
no delle questioni cosi gravi 
che vanno capovolte. Bisogna 
smentirle nei fatti. La puntuali
tà, l'efficienza, le promesse di 
occupazione che vanno man
tenute, questo chiede la gente. 

Come puoi contribuire con
siderato che non sei un poli

tico di professione ma un re
gista? 

Mi sono sempre chiesto cosa 
potevo fare per la mia terra. 
Quando mi hanno proposto la 
candidatura ho capito che era 
l'occasione giusta. L'immagi
ne di questa città è stata, in 
buona o cattiva fede, comple
tamente frantumata. Ecco ne 
curerò l'immagine. E non do
vrò inventarla ma sempli-
cemnte tirarla fuori e mostrar
la: bisogna diffondere la vera 
anima e la storia della Sicilia. 
Ho accettato anche perchè mi 
ha colpito l'idea di accorpare 
le forze sane della politica per 
incidere di più nella trasforma
zione. - , 

Se ti accusassero di essere 
l'uomo sandwich di questa 
Usta, una calamita per I voti, 
che In realtà non potrà lavo
rare veramente per questa 
città, cosa risponderesti? 

Se la mia presenza servisse so
lo a far ottenere più voti a que
sta alleanza sarei contento e 
sarebbe stato un motivo per 
accettare. Ma penso che il mio 
lavoro possa aiutare Palermo. 
Certo è probabile che non trovi 
il tempo necessario per occu
parmi del sistema fognario, ol
tretutto non ne capirei nulla, 
ma il ruolo di consigliere co
munale va ridisegnato: oggi 
chi siede in consiglio comuna
le non deve essere solo il poli
ziotto degli errori degli altri, 
non deve semplicemente stare 
attento alle cartacce che gli 

passano davanti agli occhi. 
Deve produrre idee, progetti, 
per rendere più incisiva la vo
lontà di un nuovo corso di 
cambiamento. - Sicuramente 
dovrò fare i conti con i miei im
pegni: in alcuni momenti sarò 
meno presente, nelle pause 
lunghissime tra'un film e l'altro 
lo sarò di più: non sono uno 
che salva le apparenze, se de
cido di fare una cosa la porto 
avanti seriamente. 

Il «nuovo ruolo», quindi, do-
vrebbe,colnvolgere gli intel
lettuali, gli artisti... 

Chi svolge professioni cosid
dette isolate o privilegiate deve 
cambiare la propria concezio
ne di essere cittadino del mon
do. Mi auguro.che il mio gesto 
possa smuovere qualcosa, su
scitando riflessioni in altri che 
come me fanno professioni 
apparentemente inconciliabili 
con ' la politica. Dobbiamo 
aprirci, siamo obbligati a dare 
il nostro contributo al rinnova
mento. 

Se il polo progressista per
desse. Se Orlando, che voi 
appoggiate, non diventasse 
sindaco... 

Non mettiamo il carro davanti 
ai buoi. Sento che c'è un gran
de fermento. Anche il modo 
con cui si sta svolgendo la 
campagna elettorale è un se
gnale, non è vero che il clima è 
sonnacchioso, è cambiato 
molto, un certo vecchio folklo
re è stato messo da parte. 

commissione ..?> f 
decide oggi 
sul ricorso 
di Elda Pucci 

M PAI£RMO. Accanto ad un 
Peppuccio Tornatore superap-
plaudito per la sua scelta di ca
peggiare la lista progressista 
unitaria, ieri, a villa Niscemi, il 
segretario cittadino del Pds, 
Gianfranco Zanna, ha tratteg
gialo le linee fondamentali 
della campagna elettorale di 
•Ricostruire Palermo» - il car
tello composto da Pds, circoli 
socialisti, Città per l'uomo e 
Verdi - chiarendo che la pub
blicità alla lista sarà all'insegna 
dell'economia e della pulizia: 
«11 candidato potrà spendere al 
massimo cinque milioni e i costi dovranno esse
re documentati. Lanciamo una sfida anche alle 
altre liste: basta con i manifesti selvaggi». Il pro
gramma? I punti fondamentali li elenca Nino 
Alongi, leader di Città per l'uomo: «Ricerca di 
nuove risorse e abbattimento dei livelli di disoc
cupazione. Sviluppo delle forze imprenditoriali, 
un nuovo piano regolatore per difendere il poco 
verde rimasto in città evitando le mega-opere e 
l'espansione del centro urbano». 

Oggi l'attenzione sarà puntata sulla decisione 
della commissione elettorale mandamentale 
che dovrà esaminare l'esposto di Elda Pucci 
che, per una firma mancante dal suo certificato 
antimafia, è stata esclusa dalla corsa a sindaco. 
Se la commissione contermerà la decisione la 

Il regista Tornatore, capolista di «Ricostruire Palermo» 

candidata presenterà ricorso al Tar. Chiede che 
la magistratura ordinaria indaghi su questa vi
cenda il segretario dei Verdi, Aurelio Angelini: 
«Sempre che non si tratti di qualcosa di più Rra-
ve, questo caso dimostra che la professoressa 
Pucci non sa riconoscere un atto amministrativo 
con un vizio. Come può fare il sindaco'». Il de
putato del Pds, Pietro Polena, ha invitato il mini
stro degli Interni, Mancino, il presidente dell'An
timafia, Violante, e il prefetto di Palermo, Musio, 
ad interessarsi a quello che sta avvenendo nel 
comune di Marineo, dove un candidato a sinda
co si è ritirato perchè ha subito minacce: per 
protesta Rete e Pds hanno ritirato la loro lista. 
Folena chiede la sospensione delle elezioni. 
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Bassolino presenta il programma 

«A Napoli torni 
la legalità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

MB NAPOLI. Si comincia dal 
futuro. Antonio Bassolino, pre
sentando il suo programa per 
Napoli, pone l'accento sulla 
condizione dei minori e lancia 
il progetto «Napoli, bambini 
d'F.uropa». I bambini, gli ado
lescenti della città sono il futu
ro Occorre creare quelle con
dizioni strutturali perchè la 
scuola diventi una fonte di cul
tura, una comunicante che 
prepari J diventare cittadini 
nel senso pieno della parola 

Che il programma del can
didato a sindaco dello schiera
mento progressista cominci 
proprio dal futuro è significati
vo. In questi anni 1 mlanzia ,1 
Napoli è stata negata, sopraf
fatta, abbandonata. Ora Basso
lino propone di curarla come 
mai è stalo fallo in questa città, 
chiedendo aiuti agli esperti, 
ma anche a quelle associazio
ni di volontari che in questo 
settore hanno lavorato alacre
mente, in silenzio, senza riceve 
che scarsi aiuti dal potere am
ministrativo. Invece ora si cam-
bierà rotta, Comune e volonta
ri lavoreranno per dare a que
sti cittadini «senza voto» piena 
rappresentanza. 

Bassolino pone con forza 
anche un'altra questione, 
quella della presenza dello 
Stato a Napoli e Napoli nello 
Stato. Polemico con chi lo ha 
accusato di volere lo «statali
smo», il candidato progressista 
ha affermato che esso «è morto 
sepolto dalle macerie del qua
dripartito, lo statalismo assi
stenziale non ha più alcun fu
turo. Lo statalismo, però, non 
lo Stato, oltraggiato, estromes
so, dimenticato, in questi anni 
in questa città». È la lotta più 
importante, ha proseguilo, «a 
Napoli deve tornare la legali
tà». E Bassolino ha spiegato 
poi che riportare legalità ri
chiederà fermezza, passione, 
impegno, determinazione. Da 
questa città può e deve riparti
re un «opera di ricostruzione 
civile nazionale», per far resta
re unita, fortemente unita la 

nazione italiana, anche attra
verso una solidarietà che oggi 
sembra essere spenta. • 

Bassolino calca l'accento 
sul latto che il suo programma 
non è un libro di sogni, buono 
soltanto a fare un po' di dema
gogia durante la campagna 
elettorale e poi finire chiuso in 
un cassetto «A tutti i napoleta
ni che mi chiedono: allora co
sa cambierà dopo le elezioni 
se votiamo per Bassolino io ri
spondo che camberanno co
se importanti, alcune subito, 
altre con un po' più di pazien
za, ma rispondo anche i cam
biamenti più grossi, quelli che 
finalmente faranno di Napoli 
una citta veramente diversa da 
quella in cui siamo costretti a 
vivere, questi cambiamenti de- . 
CISIVI noi dovremo costruirli in
sieme» 

Bassolino spiega che la città 
si trova difronte ad un dissesto 
non più tollerabile. Dal sistema 
produttivo, al traffico, dalla 
scuola alla macchina comuna
le, il sindaco può e «deve fare 
qualcosa, cose concrete e che 
si possono spiegare alla gente 
con chiarezza e semplicità. Il 
coinvolgimento dei cittadini è 
un obiettivo fondamentale del
la mia campagna e del futuro 
governo della città». 

Infine il candidato alla cari
ca di sindaco lancia un mes
saggio forte. Entro la prossima 
seìtimana, a naturale comple
tamento del programma, pre
cisa, presenterà il suo «pro
gramma dei cento giorni». Si 
tratta di una quindicina di 
schede su problemi specifici 
da aggredire subilo com im
mediati atti amministrativi. 
«Obiettivi ben visibili, esposi' m 
modo comprensibile, correda
ti da scelte operative che il co
mune ò in grado di fare nella 
primissima fare della nuova 
amministrazione cittadina». 
Con questo materiale - ha 
concluso il parlamentare -
contribuiamo a far uscire que
sta camagna elettorale dalla 
genericità 

^amSSSSSnSS3BBS ^ città abruzzese va al voto in un clima di gravissima crisi 
Solo il polo progressista si presenta unito all'appuntamento. E questa volta può davvero farcela 

Pescara, mille macerie e una chance 
Pescara ci riprova a liberarsi dei vecchi comitati 
d'affari. Dodici liste per tre schieramenti. 11 polo pro
gressista si presenta unito e con un ampio schiera
mento di forze: 5 liste che vanno dall'Unione liberal-
democratica, a Ad, al Pds, alla Rete e a Rifondazio
ne per sostenere la candidatura a sindaco di Mario 
Collevecchio. Sono invece 4 i candidati che si con
tendono il centro. Sul fronte della destra: Lega e Msi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 PESCARA Vetrina di con
sumi e commercio sulle spon
de dell'Adriatico, appare or
mai come un cantiere dismes
so. Sulla nuova stazione ferro
viaria foderata di vetri, si spec
chia quella vecchia con la sua 
arca di risulta, smantellata con 
cumuli di terra nera e ancora • 
in cerca di destinazione. Il 
nuovo ospedale, oltre ventan
ni per costruirlo, è stalo inau- ' 
gurato tre mesi fa ma solo un 
terzo del vecchio vi è stato tra- • 
sferito. L'orribile asse attrezza
to sorvola i vecchi ponti sul fiu
me, per scaricare il traffico in 
pieno centro a ridosso di un 
porto canale mai risanato do
po l'inondazione di due anni • 
la. Da non perdere poi il por- ' 
ticciolo turistico, bello funzio
nale, dovuto all'inlrapendenza 
del presidente della Camera di 
commercio, '• l'imprenditore 
Gilberto Ferri. Peccato sembri 
una ciliegina su una torta di • 
fango: da una parte il mercato 
ortofrutticolo, dall'altra i depo
siti di gasolio di Di Properzio, 
«simpatiche» e «tranquillizzan
ti» santebarbarc per la città che 
si estende a Sud del porto. In 
pratica il collasso urbanistico 
con un piano regolatore fermo • 
da sette anni. • -' 

Sarà duro il risveglio econo
mico dopo lo yuppismo degli " 
anni Ottanta. E Pescara paga a 
caro prezzo anche l'essere sta
ta la città meno gaspariana • 
d'Abruzzo e, pergiunta, senza : 

un patron come Romeo Ric
ciuti per L'Aquila. È la provin
cia d'Abruzzo in maggiore de
clino economico, dove più 
bassa è la raccolta di risparmio • 
e più basso è il rapporto tra' 
raccolta di danaro e impieghi. 
Senza retroterra, turismo e ter
ziario sono gli unici settori in 
cui poteva svilupparsi, ma so
no in rotta completa. Tangen
topoli ha fatto il resto: dallo 
scandalo Usi, agli arresti eccel
lenti per l'altro scandalo sullo 
smaltimento dei rifiuti dei big 
della politica pescarese, l'ex 
deputato de Quieti e il sindaco 

• Ceccantelli. Mentre per il de- . 
putato psi D'Andreamatteo c'è 
la richiesta di autorizzazione a 

procedere all'arresto e alla 
perquisizione. Per finire altri 
arresti ci sono stati in seguito 
all'inchiesta sul palazzo della 
sede Rai. 

A liberarsi dal comitato d'af
fari Pescara ci aveva provato 
alle ultime amministrative del 
'90. Un comitato che si era de
nominato di «liberazione» e il 
Pei che aveva rinunciato al suo 
simbolo avevano dato vita alla 
lista «Insieme per Pescara». 
Un'anticipazione rispetto alla 
nuova legge elettorale che, an
cora in tempi di proporziona
le, il Pei pagò caro in termini di 
voti. Mentre la lista ha rappre
sentato un elemento di inno
vazione al comune, con una 
breve parentesi di governo do
po l'esplosione di Tangento
poli e prima dello scioglimen
to anticipalo del consiglio. 

Ora la nuova legge cambia 
lo scenario. Al nastro di par
tenza tredici liste che di fatto si 
riducono a tre schieramenti. 

Il polo progressista è riu
scito a presentarsi unito intor
no alla candidatura di Mario 
Collevecchio e con un vasto 
schieramento: cinque liste che 
vanno daL Pds. ad Azione pro
gressista (Verdi, Ad e republic-
cani), ad Alleanza per Pescara 
(Unione dei liberal-democrati-
ci di Zanone più un altro pez
zo di repubblicani), a Rifonda
zione e alla Rete. Nella lista del 
Pds sono presenti anche i so
cialisti per Collevecchio che, 
capitanati da sindacalisti so
cialisti della Cgil e della Uil, si 
sono ribellati a Daniele Fiche-
ra inviato da Roma a commis
sariare la federazione del Go-
rofano e alla sua proposta di 
una candidatura centrista. La 
Bandiera dei socialisti schierati 
sul fronte progressista è l'ex 
parlamentare Raffaele Di Pri-
mio che fu capogruppo del Psi 
conNenni. 

Ressa al centro. La De ab
bandona il simbolo come dap
pertutto in Abruzzo, sceglie la 
«Paranza» e la denominazione 
«Proposta per Pescara». Candi
dato sindaco è Nicola Cirelli. 
Un Cameade per il «generone» 
pescarase conteso da più can

didati, ma un buon cattolico 
che proviene dalle file dell'A-. 
gesci. Un candidato che cerca 
di tenere la linea di resistenza ' 
del vecchio elettorato de. Sul 
suo nome si è accodato il noc
ciolo duro del Psi craxiano di 
Susi e D'Andreamatteo con la 
lista «Costituente laico-riformi
sta». A contendere il centro al
tre due liste cittadine «Nuova 
Pescara» e «Risveglio morale» 
venuta allo scoperto all'ultimo 
minuto, fatta da ex de e con la 
presenza di massoni dichiarati 
che sta scatenando un piccolo 
putiferio in città. E infine la li
sta della Federcasalinghe che 
ovviamente ha invertito l'ordi
ne delle quote, il trenta per 
cento è stato riservato ai candi
dati maschi. Doccia fredda per 
la lista «Patto per Pescara» dei, 
popolari per la riforma; la 
commissione elettorale man
damentale l'ha esclusa dalla 
competizione per irrigolarità 
nella raccolta delle firme. 

Sul fronte della, destra 
anche il Msi abbandona la 
fiamma tricolore e sceglie la 
«Primula» per darsi una veste 
moderata. E per dare l'assalto 
al voto di centro-destra, candi
da a sindaco Delio Napoleone 
ex presidente dell'Api e edito
re de L'Italia settimanale. La 
Lega Italia federale debutta 
con il ginecologo romano di 
origine pescarese. Sebastiano 

Curdo, e comecapolista un di
pendente Usi, Claudio Peroli-
no, più noto per avere un figlio 
candidato nella lista della Re
te. 

Ai nastri di partenza il candi
dato più forte è Collevecchio, 
soprattutto dopo il fallimento 
del tentativo di riorganizzazio
ne di un grande centro. L'ope
razione era partita sotto gli au
spici del Gasp (Gaspari, Susi, 
Pannella) cosi denominato 
dal quotidiano // Centro. La 
prova generale per dare poi 
l'assalto a 16 dei 21 collegi 
elettorali abruzzesi, dovevano 
essere le amministrative di Pe
scara. Il candidato sindaco lo 
offrivano i liberali ad una de a 
corto di nomi: l'avvocato Gio
vanni Di Biase uno dei più forti 
del foro pescarese. Ma l'opera
zione si è schiantata contro 
due resistenze: la vecchia De 
ha risposto picche alla condi
zione posta da Di Biase di ave
re mano libera nella scelta de
gli assessori; mentre i giovani 
de che dopo gli arresti avevano 
occupato la sede de erano ten
tati di imboccare nuove strade. 
Una delagazione era partita 
per Vasto, dove c'era Rosy Bin-
di per chiedere consiglio sulla 
candidatura di Di Biase indica
ta dal commissario scudocro-
ciato Nicola Senese. E si era 
sentita rispondere: «Di Biase? 
Collevecchio è l'uomo giusto». 

RIXìlOXi: LAZIO PROVINCIA K COMUNI: DI ROMA 

Un'agenzia 
di viaggi 
di 10.00O,. mq- m& L'occasione per 
scegliere, valutare, 
:onfrontare 
le proposte degli 
operatori turistici 
italiani ed esteri. 

A\sc\\or.i1i ni Turismo Regione UI/IO. Provincia e 
Comune di Roma. Asscswnilo ICA Regnine La/io. 

F.nil, Enle Provinciale Turismo ili Roma. 
PROMOROMA. Fiera di Roma. 

Gruppo AI.ITAL1A. Ferrovie dello Sialo 

\Szc 

Il porto turistico di Pescara 

Collevecchio: 
«A mio slogan? 
Punto e a capo» 
H PESCARA. È un manager 
della pubblica amministrazio- ' 
ne il candidato sindaco del po
lo progressista a Pescara. Ma
rio Collevecchio ha 54 anni e 
un linguaggio che mira all'es
senziale e punta su una meto
dologia che «non promette 
nulla di più di quello che reali
sticamente si può fare». Il rien
tro a Pescara, dove ha avuto 
inizio la carriera professionale, 
avviene dopo 8 anni di assen
za, durante i quali è stato pri
ma a Venezia a dirigere la se
greteria generale della pro
grammazione della Regione, 
poi a Roma. Attualmente è di
rettore generale de! ministero 
dei Trasporti e segretario della 
Conferenza premanenete Sta
to-Regioni presieduta da 
Ciampi. 

L'Abruzzo ha esportato 
braccia ma anche cervelli, E. 
di solito non ritornano. Lei 
vuole rompere la tradizio
ne? , 

Nel mio caso hanno giocato 
due elementi. In primo luogo 
la novità del sistema elettorale. 
L'elezione diretta del sindaco, 
consente di poter partecipare 
senza soggiacere alle regole 
della partitocrazia. In secondo 
luogo un richiamo di senso ci
vico: posso dare un aiuto alla 
mia città, se non lo faccio 
adesso non potrò più cnticare 
gli altri. . 

Non c'è chi le chiede: «cosa 
ci guadagna?» 

Me lo chiedono in molti. Ho un 
buon lavoro e buon stipendio 
che non sarà certo rimpiazzato 

dall'indennità di sindaco. So di 
avere delle capacità, mi riten
go un esperto di amministra
zione. Qui il comune è com
pletamente disorganizzato e 
lontano dalla gente. Pescara . 
ha però delle • potenzialità 
enormi, e mi piacerebbe che il 
mio successo all'esterno si tra
sferisse alla mia città: Pescara 
come Modena, Ravenna, Fer
rara, modelli di amministrazio
ne efficienti. Uno sforzo di 
avanzamento culturale e nien
te più clientele. Ci vuole testar-
dagine e tenacia, ma non dico
no che sono caratteristiche 
abruzzesi? 

. Pescara dà l'impressione di 
un cantiere dismesso, da do
ve comincerà? 

È l'impressione che si ha ve
nendo da fuori, chi ci vive gior
no dopo giorno non se ne ac
corge. Non c e slata solo tan-
gentopoli, ma anche un basso 
vello dell'amministrazione 

Pescara si è sviluppata da sola 
come se il comune non ci fos
se. Per questo il mio slogan è 
«Punto e a capo». Non mi inte
ressa tanto la critica del passa
to quanto la costruzione di una 
prospettiva. 

Qui per dire tangentopoli si 
dice: «I noti fatti». Non c'è il 

rischio di voler dimentica
re? 

Mi si accusa del contrario. Ho 
definito i passati amministrato
ri ignoranti, incapaci e disone
sti, e mi hanno raccomadatodi 
distinguere. Rappresento un 
fattore di discontinuità e qual
cuno si spaventa. Per questo 
preferisco non logorarmi in cri
tiche sulle macerie e indicare 
cosa si può fare. 

Che cosa? 
Ho presentato un programma 
scarno. Non prometto nulla, 
indico cosa si può fare secon
do priorità logiche: il riordino 
della macchina amministrati
va, la razionalità nei processi 
decisionali, aprire il comune 
alla comunità. C'è bisogno di 
una squadra che faccia risco
prire una regola elementare 
perduta: si amministra per l'in
teresse altrui non per il pro
prio. -

Qua! è il nemico più temibi
le? 

Una domanda difficile. Più che 
agli avversari penso a noi. Direi 
che è quella parte di elettorato 
che vuole conservare i propri 
interessi e privilegi, e teme il 
rinnovamento 
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30 Ottobre - 1 Novembre 
Orar. sabato 30 Ott. 15.00 21.00 Domenica 31 Ott. Lunedi -I Nov. 10.00 20.00 

Cambia la politica. E l'informazione? 

Roma, martedì 
9 novembre, 
ore 9/14 
Residenza Ripetta, 
via di Ripetta 231 

ore 9 introduzione 
Vincenzo Vita 
ore 9-30 relazioni 
Gloria Buffo 
Roberto Barzanti 
Piero De Chiara 
Carlo Rognoni 

ore 13 conclusioni 
Achille Occhetto 

Sono previsti 
interventi 
e comunicazioni di 
parlamentari, 
professionisti del 
settore, 
organizzazioni 
sindacali 
e associazioni. 


